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LÀ BANCARIA 
IN SENATO 

Koffla, 3 agoato. 
Iligrail giorno é domani ; e, pél' quanto 

.si affetti di'uoii attribuire e queata «e-
oonda f,i8e della legge bancaria alcuna 
importauaa, ò evidente ohe la speranza, 
Ultima dea, non ha'abbandoiiato ancoiia 
il. ojore di taluni df'più sal^à' Sduoia. 
Se.attdÓBJessè, qòàluhe Inoifcntsl an ai 
pòtesae far d'are alla diacusàioDe un OH-
ratiere di battaglia! ae si poteaaa far 
appVO|Va'ré' tià emendaménto, iino solo! 
, Questa aperanza è rispettabile Nulla 

merita li riguardo delle peraene ainaere 
quanto la emoentà' di' certe' illuaióni. 
Le'mgenne'leggende òarapagnuole sono 
piene di'miracoli, filiti dalla fede dipo-
veci ignorapti ohe ripetevano eoa fer­
vore di. preghiera le paròle ttitt'aliro che 
aaor'e'che avevano sentito pronundiare. 
'. E per quanto ripu'gni alquanto at­
tribuire qu^ata Ingenuità a pastorelli 
duri, di cottura ;Oome Achtile ,Plebano 
e liomnaldo Bonfadisi, nondimeno, al 
vedere ohe lei ore'dorio tanto, sarebbe 
orudeliA' il turbale lòrp quésta ingenua 
speratiza. 

Bisognerebbe tuttavia intenderai II 
.̂ .enatio mostra la più decisa; volontà di. 
non.accettate alcun émèndàménlo; qiìè-
et'o ^ vertì-'-'ATs'db'in ima' yotàzioù;ei 
qualèia'ii rem^eodamento'^ya(ie, apprpvato 
T^'ilèssu'.io.di, quoHi propoati è ta le .da ' 
mutare la i base della legge — quale 
sarebbe il. risultalo? 

Un incomodo pei deputati, ricónvò-
oati, ti 'Ko'ma ìii agósto: otto o dieci ' 
gibrìfi ,di..lavoro parlamentate, .pei. mi-1 
f,ip|)ci;ftCP<i>P»ll'apiirovai5Ìone definitiva, 
non 0'* nbaaoho che la'mottaiii Ju'bbrd. 

E.'qùeato',iisalta'to' c'osi Importanti^ 
da ' giustlfioàro '.tante speranza e tanti 
Birilli cói),(;iqji ^eoAtorl aaaentl,?' 

Quando costoro abbiano oostre_tto i 
m|pi$l,ri A feriti niia. Bnainìi'ii-di'i^iù^éhe 
ciattllati. hanno . ottenuto ?... Credono 
foife ohe il milnisterò, perchè non ' ha 
alla sua te'atU' un' m'arohsaè', non sia 
piov^latb di fazzuié,tti e ii óamioie da 
mutar^, per liburarsi dal sudore ? 

,J,I' mìmataro desidera vivaihente l 'ap­
provazione integrale della' leggéj e 1̂ 
capisce,' èasendo op'era sua. Mi se anche 
CI foaae qualche lieve, mutamento che 
costringesse i deputati a radunarsi di 
ifuovq, dove sai ebbe il gran male? £ 
Re ne.otterrebbe uit bdhe importante: 
quello diovitajrè', òòn'quea'ti caldi óà-
nioolari, l'idrofobia della trib&dei3oo-
ciati. ,,, 

Doa igiportante ìnterTista 
coii Xanardclir 

Lli ebbe a Brescia' ier l'alti'o iin oo'r-' 
rispuudento della Sera di Milano, che' 
ooal ne d& relazione al suo giornale: ' 

«Ho avjuto ('oftora di viaitara, ; oggi 
l'on. GFi'uaepp'e^Zdnàrd'elll. 

LMlùsl^re uomo mi ricevette molto 
cortésemente ' nel suo ampio aalpne dil 
studio, tiilto sev6ro di aoiffali e di li­
bri, L'I trovai.dim.agrito, affitluato : 

" - ' • H J bìaog'uo di ripoao — egli ,mi 
disàé subito —ed ero venuto a cercarlo 
qi)i .fei.la mia Brescia, Ma avevo lasciato 
appeuii loj fiiticli^ di Koma ohe mi sono 
trovato in n^ezzo alle uuptre ,lotte di 
provincia. MI compiaooiu tuttavia della 
vittojfia, poiché il J3onadon|, rm«oito con­
tro le auprafi^zicni e gl'intrighi degli 
a'vversati, t>iibridato insieme una aod-
disfazigné politica e morale, 

— K vero — chiedi io —.ohe il si', 
gnor Fisogni le aveva fatto parlare da 
Qiuvanni'Bovio, perchè ella lo soitte-
neas'^ ? . , 

£lglt. sorrisa asecotondo e. disse : 
•f- Questo pettegulezzo carioso era 

giAuto, d.q qui ? , . 
.— S I . , , e- • 
J^'on. Znaardelli, mataodo dleoorso, mi 

disse : 
— É neoeaaario.^ .)jjc_%rfe ,^(ijil'ujtima 

vitioria la forza por'rioumporre il par­
tito, La prevalenza dei oierioali oelù 
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Si venda all'Edicola, alia_ cacbilaris Bar-
duaco. e praaac ì prìnoìpali tabaooal, 

ultimo elezioni sramimstratiTO ai dev», 
è vero, alla potenti! org.iii zizazione che 
la cuna hi aipUto dare aiolerioli , md 
anche a difetto del partito liberale. 
Ooovien correre subito ai ripari e la­
vorar di burino. (•) 

— Questo risveglio dei clericali — 
osservai — è purtroppo comune ad' al­
tre citlà Italiane... 

— Appunto, peroó il partilo liberala 
dove da per tutto riorganizzarsi ; b ao 
gnu lavorare con ardore, con . cottvin-
z'one, con la sicurezz'j che alla fine la 
Vittoria saia noatra. 

— Crede lei — gli domandai — ohe 
ai chiuderà la Melone parlamentiire ? 

—, Partii da 'Berna cosi improvviaa-
meote — egli mi riapoaa — pnr essere 
qua presente alle lotte noatre, che nim 
potei aepcrne di .più di quanto ai legèe 
nei gioruili. Certo che parlarne ora 'è 
troppo presto ; una decisione se convenga 
chiudere 0 no la sessione, non si potrà 

.pìrerfdèrlà. ohe in aiitiiniio. SJidgl'iaMdiìmi 
da ogni veste uffloiale o dicendole ci6 
che penso da semplice deputato, credo 
che SI finirà per deliberare la chiù-
sura della sessione. Questa opinione 
fluirà per prevalere. 

— Se,Olà avvenisse, che vi ha di vero 
in CIÒ che si è detto della riluttanza di 
lai ad acceilare l'ufficio di presideole 
della Camera 'i' 
. — .L'alta carica — mi diaae l'on. 
Zinardelli — altamente mi onora. Tut­
tavia vedrò alla riapertura . dè'l Parla­
mento. Sento il peao degli anni, eento 
anoura ia fatica delle ultime seditte ; 
non. so se decidoid dr aobbaroarmi an-
Cora all'alto, ma dulicatissimo ufficio.,.. 

— La, veutnrb sessione aarà di fatto 
molto laboribaa... 

— Senza; dubbio: ad alcune questioni 
31 è poeta la parola fine ; ma' alira e 
b.sn più importanti problemi ci stanno 
dinanzi. Il partito di Siniatra, riaurto e 
ricoatituito finalmente, ha tutto un prò-
gramma'da attuare. Se la-maggioranza 
starà ;9Blda, come credo, .vinceremo senza 
troppa diflicoltà gli assalti della Destra, 
un partito, fiacco di numera e foriciolo 
di rumore,, ' 

— E il Miriiètero ? . 
-y È. saldissimo, . ; 
•—r.Ella aocetiuò a gravlsaidii pro­

blemi. Bicordo auoora ii disoorao ch'ella 
pronunziò ad Iseo, dove accinnò alle ri­
forme sociali insieme alle riformo or­
ganiche ed a quelle dei tributi.... 

— La modernità — egli oaaervò — 
batte alle porte, C!è da'rifare tutta la 
nostra .amministrazione, ma c'è manche 
da.pepsarci allo moltitudini. Le riforcae 
snqiali sono urgenti.ili conoetio aUciale 
deve inrormai.e tutta' la vita di uno 
Stato juoderno. Lo spinto dei' tempi 
moderni .ce lo impune. 

E rillustre uomo continuò in nna 
splendida' improvvìéazione a'diaoorr^rmi 
dello svolgimento dell'idea liberale, che 
doveva I sposai si all'idea della reden­
zione delle plebi, se il liberalismo mo-
dernO'non voleva essere infecondo. 

Egli parlava Oomó iapiirato, ed io a-
scollavo rsccòlto, 
1 II congedo fu dei più cordiali. Io re­
cai all'illustre uomo i saluti della Sera, 
ed egli mi parlò del giornale con molta 
simpatia. Volle accompagnarmi fino alia 
porta >. 

L.* Italia in Levante 
L'altro goruo, e precisamente lunedi 

3.1 InglJ!; p. P.i abbiamo riportato dal 
Sébpio SJX ai',Gtunova un articolo in­
titolato: L'llaìia in Levante. 

Ora i| prof. Luigi Pavia di Brescia 
CI invita, a fjr supere che quell'articolo 
• era inspirato e in massima parte ri-
• portalo testualmente da una sua ino-. 
« nografia — Interessi italiani.in Le-
« ììante — pubbloata nei numeri di 
«,marzo ed aprile a. o. del Pernierò 
• ,ltattano >. 

£!ccolu servito. 

Alla Corte del Siam 
Ricoi'di di una «mistress» inglese. 

Oli ARCIVESCOVO ASSASSINA TO 

L.'aiciviìsaóva di' Olmiltz, iddusignor 
Kuhn, ha ricevuto una coltellata al 
Sane» d^ un suo domestico che aveva 
licenziato. 

La ferita è abbastanza grave. 
Monsignor Kuhn era naia ebreo e si 

era poi convertito al oattolismo. Era 
ricchissimo e favéva abbondanti limosine 

SI dice che la mano dell' assaasino 
sia alata armata dagli antisemiti. 

(*) Lo abbiamo ripetuto anche noi ieri in un 
uoatro anieolo a propoaito del proaaìmo « Oen-
greiio cattelico • di Hapcli, {N. 4 B.) 

La questione aiameae è la' questione 
del 'gicirno, l'Europa ha flsai gli occhi 
sulla Venezia dell'Esiremo Oriento, ep-
pereiò non ciedu fuor di! luogo di afo­
gliare il libr.i. d'Una ing.le-e, mistress 
Leiinowena, il qUiile ci piìill svidare molti 
misteri sul Siam essendo i7autrice stata, 
per i>ei anni, governante 'dei fi^li He! fu 
re P'h'iru Maha Mo.igkat', 

Il re nel 1862 uoriase''dl ano pugno 
'a mi'stfess Leóniiwena per invitarla ad 
accett'are quel posto'e le diceva: 

« Noi speriamo che dando la vòstra 
ed'uoaziò'n'e a noi e ai nostri filali, che 
gl'inglesi chiamano abitanti diunaterra 
di tenebre, farete quanto potrete per 
insegnnr loro la lingua inglese e non 
la converaione al criatiinesimo, perchè 
ì discepoli di Buddha ca'piscono, in ge­
nerale, la potenza dell'i verità e delta 
virtù quanto i discepoli del Cristo e 
dei-ide'rauo a imparare fiiuihnecte la vo­
stra leterattura, più che una nuova reli­
gione». I 

Questa la parte più importante della 
lettera, che non era scritta ceno da uno 
ac Oeòo. L'iatitutrice ai rese all' invito 
del Uè del Siam, ma pare che ella non 
avesse fatto gran caso delie raccoman­
dazioni, perchè il Sivraìio &no dai primi 
tempi elibe a~. dirle : l; '• 

r - Signore, voi aietei nna grande dif­
ficoltà. MI rendete dei servigi, essi mi 
procurano pia'c'ere,'nl'a"s.ete troppo osti-
naia- Perchè siete'cosi difficile? Non 
siete altro che nna duniia;'ò multò male 
di aver la testa ooal dura ! 
' I pruni tempi che là correttissima 
aignora inglese paasò alla Corte di P' bara 
furnno multo dolurosi per lei. 

Figuriamoci quanto rimanesse s'oan-
dalizzata vedendosi ricevuta in un ma­
gnifico palazzo da un primo miniatro, 
'che la chitt'inava monsieur e che non 
aveva altro' vestito che una sottana di 
raso fermala alla vita e lo faceva fare 
dalle sue donne la proposta di sposarla! 
Ma seguiamo la,signora Leonowena nei 
salotti del p .lazzo. 

Il B'i abitava una , costruzione qua-
'dràfi^olaré nel cèntm' della" cittadella 
da. CUI. s'innalza juil'aliiRSiina freccia. 
In quel palazzo detto Maha Phraaat, 
il Bè è incoronato e dopo morto at­
tende per dodibi mesi la cremazione; 
dopo le sue ceneri sono'raoahmse' in 
'Un'.urila d'oro. 

Tutte le cerimonie della Corte si 
fanno nel Maha Phraaat; le nuineroae 
donne dall'harem vi 'assistono naacoate 
dietro le 'fortiere di seta e uro, oiar-
lando, ridendo e mangiando.il hètel, 
che tengono racchiuso m una scatola' 
d'oro e pietre preziose. 

La maggior parte sono di sangue no* 
bile, le più belle Hg ie dei signori e dei 
principi. Inoltre il Be spende ogni anno 
aomme enormi per comprare indiane e' 
chinasi. Al palazzo è annesso un tempio 
belliasimo, dai pilastri scolpiti a dorati,' 
e in quel tempio ai rifugia una turba 
di malandrini dei due sessi, per isfug. 
gire i colpi della giuatizia. 

Intorno ul palazzo visono'altri tempii 
più piccoli e delle cappelle popolate di 
preti. Le amazzoni, con l'uniforme 
verde, vegliano gli sbocchi insieme con 
I guerrieri e lasciano libero II paaso al­
l'istitutrice, 

11 Bs la rloeve in un hall tutto di 
marino; li tappeto è coperto di figure 
prosternate, Sua Maestà vede la stra­
niera, le va incontro comincia u farle 
doin nde indiscrete: 

— Quanti anni avete? Da quanto 
siete maritata? Quanti bambini? 

Quindi l'alfcirra per la mano e la 
trascina insieme col bambino di lei a 
traverso lunghi corridori scuri, pieni di 
donne inginocchiate, che si coprono gli 
occhi vedendo il Sovrano, Alla fine egli 
SI ferma dinanzi a una delie tende che 
nascondono piccole stanze e l'ingleae 
vede una bambina gruzioau, che sii co­
pre Il viso, Il Be ai china, ne prende 
la mano e ponendola in quella della 
aignuri Leonowena, dice: 

— Ecco mia moglie, la prinoipesau' 
Tàiòp; eliti vuole imparare l'ingleae; è 
tanto graziosa per l'ingegno quanto per 
la bellezza, ed è noatro desiderio che 
sappia bene l'inglese; voi l'istruirete 
per me'. 

L'esigente Sovrano aggiunge, ricon­
ducendo la straniera: . 

— Ilo aeaaantasette figli; voi farete 
l'educaelutie di essi 9 di tutto le mogli. 

che vorranno imparare l'ingleae. H i 
molta corriapoadeiiza, mi aiutersce. Inol­
tre leggo e iradnóo difficilmente il fran 
ceae, perchè 1 francesi si servono vo­
lentieri di p'sirolB oscure 0 ingannatrici. 
Voi ini renderete chiare le p'irole te­
nebrose e le loro proposte snbdo'e. Di 
più,' a ogni corriere ricevo letiero stra­
niere che non decifro facilmente; le co-
pierete in un boi carattere rotondo, Sf-
fiuchè possa leggerle senza fatica. 

(Questo compito sgooieiUò |'i povera 
vit'timii, ma dOvdtte" intritpt't'nda'rlo se 
non voleva che li Be si vendicasse aul 
sttii bambino; poiché il Sivrano non era 
cattivo, anzi adorava alcuni dei suoi 
figli, m-i aveva collere di selvaggio 0 
'allora era capace di tutto. 

Il Be si alzava alle cinque e faceva 
una leggera colazione, che g,li,era aer-
vita dalle donno del suo harem; a dopo, 
scortato da qne.^le e dalle sorelle e dal 
maggiore dei suoi figli, andava a se­
dersi sulle stuoie diapoate nei viali del 
giardino. 

Dinanzi al Bo e ai seguilo veniva 
collocato un vassoio d'argento coperto 
di riso, di frutta, di p.iate e talvolta 
anche di sigari,, 

La < Porta del Mento «, si apriva, 
le amazzoni della guardia schierav.i.oai 
dai lati 0 199 preti protatti da uomini 
armati di sp'ida 0 di mizza, ai avan­
zavano a capo basso, salmodiando e 
presentando a ugni membro della fami-
gli'i re.ile un vaso nascosto sotio la .ve­
ste gialla e nel quale cadevano le of­
ferte. 

Una volta partiti i preti, il Be e il 
suo seguito andavano nel .tempio parti­
colare dedicato alla memoria , di, sua 
madre; egli accendeva da sé 1 ceri del­
l' aitare maggiore, offriva le foglie di 
loto, leggeva nei libri santi per un'ora, 
e dopo uua breve sosta passava il reato 
della maitina n studiare e a leggere 
lettere e telegrammi. 

Benché il Be fosse molto sobrio, e-
ragll servita una sontuosa colazione. 
Dodici d mne ingiiiocchiaio gii preseu-
lavano dodici vassoi coperti di cibi 
squisiti, ohi la principesaa Tàlob faceva 
finta di ass'iggiare. Alle due entrava 
nel b,<gno e si faceva profumare dalle 
sue donne; dopo parlava con ie,per­
sone della SUI famiglia, che gli erano 
più care e con 1 bambini, mostrandosi 
allora BO'UO un aspetto non più'di de-
.ipota, ma di uomo elTettuoso. 

Più tardi p'tsS'.va nella grande sala 
d'udioiizi e s'occupava degli ulTari di 
Sialo'. 

Due volte la settimana afTacdavasi 
a una delle infirriats del palazzo per 
udire le lagnanze e rici^vere le petizioni 
del pupolo, e due volte pure, a mez 
zanelle, praiiedeva il terribile tribunale 
di San-Luang, specie d'Inquisizione spa­
ventosa. Ls donne della casa reale, ch-i 
erano escluso dai riirovi ove compari­
scono ^li stranieri, assistevano per altro 
ai quattro pasti di famiglia. 

All'apparenza sembrano uomini, par­
che i due sessi parlano egualmente il 
fuaho (sottanino corto) 0 aopra una 
tunica pure corta. Però le' donne' get­
tano spesso sopra a qnesià nna sciarpa 
di seta, che avvolgono aul petto e la­
sciano ricadere fimi ai piedi. 

Il divertimento favorito alla Corto 6 
il teatro ove si rappreaeniuno drammi 
i QUI eroi sono geni, demoni, re e di 
vinità. Le dunne passano la mattina a 
cogliere finn, a curare 1 loro uccellini 
e 1 pesci rossi delle fontane, a intrec­
ci ire ghirlande per ornare la testa dei 
figli, ad aacolta^ce la lettura fatta dalle 
SI biave ed a nuotare nei graziuai laghi 
del parco. 

Esae vanno pazze per il giuocoeapesao 
g'UocanO anche le loro achiave. 

La uottola, dopo l'arrivo della aignora 
Leonowena, si aggiunse ai divertimenti 
di palazzo. 

Il Be volle inaugurarla in- perenna 
In un padiglione marmoreo, ombreggiato 
drigli aranci e dai palmizi e preaenlò 
riutitutrice agli alunni ed alle alunne. 
. L i più cara fra queste era la prin­
cipesca ITà-Ying, l'idolo del padre, l'a-
mure di lutti, ohe mori dopo nii anno, 
di colèra. La sua morte cagionò ài Be 
iin dolore atroce. 

Un altro alunno, tolto pure alla si­
gnora Leonoweus non dalla morte, ma 
dalle eaigeuze della sua situazione, era 

il figlio iniggiore dui Sovrano,.-P'hra 
_Chosofa-Chula|o»korn, l'hStuale .Be. 

Era un. bel ragazzo dì dieci ahni; mo­
desto, afiéttuoaoebuono che fu rinchiusa 
ael monaatero reale dopo il < taglio dei 
capelli B che è la cerimonia con cui si 
consacra fil Siam la maggior età' del­
l'erede, del trono- . 

Una folla composta di rappresentanza 
di tutti I popoli dull'estremo Oriente 
assiste a quella funzione,'vostital di a-
biti sontuosi, ornati di gemme, 

'SI rai'presenta 1 ut̂  dramma, cavato 
dal poema sacro, i l ,Àamajrana,e bove 
nula, fra ragazzo e giovani. apoVe,-figu­
rano in quella rappresentazione,.'alla 
?uale prendono ,parte i l B i e.i ministri, 

n mezzo ad essi compare - 1' elefante 
bianco, coperto di velluta e di gioielli, 
reoiindo le folgori per annientare i mo­
stri ribelli, nascosti sulla montagna 
santa. , , ' • t 
, Il terzo giorno delle fesle i lBe stesso 
taglia i oap'ìlli al neofito, il quale'fioeve 
una specie di batieaimo con aoqua lan­
ciata dal quattro animali sacri '; ' ' l 'eie-

,fante, il bove, il.cavallo ed il isone; 
poi gli vengono ofierti preziosi doni, e 
'dopo averlo spogliato dei ncobi abiti, è 
vestito d i te la grossolana e consegnato 
ai preti. . , ., 

,1! soggiorna .nel convento dura sei 
mesi, e quando l'alunno della aignora 
Le^nowens pe usci non.era,più un ra'-
gazzo, ma un omino pensoap. 

Per un anno ancora olla lo istruì 
separatamente con molto profitto. -

Il lavoro improbo, 1 dispiaceri irovi-
narono la suluie della istitutnoe.Inglese, 
la quale dette le dimiaaioni, il i-Ba da 
prima negò di aqcettarle .dicendo ohe 
1 suoi servigi gli erano divenuti, indi­
spensabili; ma poi la malattia aggra­
vandosi il scvxauo dovette cedere >e' fu 
molto cortese nel riconoscere 1 servigi 
della.signora. , , f v t r 

Tutte le' don'nb dell'h'à'fém òoprìrono 
di regali la loro amica e il figlio- di 
lei, e il principe'.reale le prese le mani, 
se le portò alla fronte stringendole e 
non potè dir altro, con voce soffocata, 
che: Signora cara, ritorni, 1* pregol ' 

Ella rispose : , . . . 
— Conservateli vostro cuore buono 

e leale, e che Iddio vi.proteggal — e 
senza aggiungere altro .usci da quel 
gran palazzo ove aveva molto.sofferco, 
ma nel quale lasciava tante oreaiùri) 
che le erano grate. . . 

. I . - I ' • 

Francesi e tedesciii sull'Oceano 
Telegrafano da Maraiglia.all'a Pratica 

un ' fatto commovente, svoltosi sull'A-
tlatìiioo : 

« Il Srti-fliunrfia,'vaporefrancese della 
compagnia fabre, testé rientrata a Mar­
siglia, ha avuto in' pie'fio Oceano un. 
incontro drammatiotsaimo. , 

L'equipaggio del Bijrgundia yide' 
un brioh, che al suo avvioinarai fece 
dei a'ìgnali di allarme ed issò bandiera 
tedeaca. 

« Il cap'tano Dulao dal Bwrgundia 
ordinò dr acoostarvisi. L1 aspettava un 
tristo spettacolo. Il capi'tuno e gli ut)*, 
mini dell' equipaggio giacevano quasi e-
samini, macilenti e aenza forzo siSl 
ponto del briah. I disg agiati morivano 
di fame, 

« Il brick, di nome H'aiisa, era par­
tito dalla f iata con un òarici.di cuoi 
salati per Falmonth, e non contava 
meno di 86 giorni di mare, la bonaccia 
più assoluta avendo conirariats il cam­
mino del bastimento a vela, 

«L'equipaggio aveva esaurito ^ t t e 
le sue provvigioni, ed 1 disgraziati ave­
vano mangiato tre giorni prima 1 grani 
destinati ai pappagalli di bordo e, due 
giorni prima, gli stessi pappagalli. Po­
scia, digiuno parfetto-

• Malgrado il numero oonslderevole 
dei SUOI passeggeri, il capitano Dulao 
fece dar aubito 1 primi soccorsi, e rin­
novò le provvisioni del veliero tedesca 
senza vuler accettare alouu compenso 
m denaro. 

«I l capitano tedeaca ed i auol no­
mini piangevano di riaonosceuza,,e nel 
aepararai della due navi' la bandiera 
della Hausa tedeaca e la bandiera tri­
colore del Burgundia aalutaronsi tre 
volte, meuire 1 marinai deli'Hausa man­
darono I loro hitrrà all'indirizzo della 
Francia >. ' 

I commenti ci sembrerebbero atti a 
guastare l'emozione stupenda, Jiltlaèlma, 
e l'eloquenza, assai superiore alla po­
litica del giurn», di questa nobile scena, 

Jùavatevl col sapone Grellnn, 



IL F R I U L I 

L'ALCOOLISMO^ IN ITALIA 
La Commissione auosultivn, presie­

dati! dall'oli. Cardarelli, per gli studi 
relativi alla publica igiene In rapporto 
alla legge sagli sp'riii, ha presentato 
ul Governo la sua relazione Se ne ri­
leva che nel quinquennio 1837 91 mo. 
rirono nel Begao, per alcooliamo, Z'iSi 
piirsune, a 199 per ubbriuchèzz'i; cioè, 
1,62 per ogni 100 mila abitanti. 

Il contingente maggiore alta morto-
lii& fu dato dilla Liguria (3,46) e dalle 
Marche (,3,11) e il più tenue ilalla Guni' 
piUia (0,53) e dugli Abruzzi e Molise 
(0,76). 

In confronto degli altri Slat', l'a­
buso dtjlle bevande alcooliche si mani-
lesta meno esteso e pernicioso ; ma vi 
è contìnuo inurem-'nto nella priip.igii-
z une del vizio, 

Dopo l'applicazione del nuovo Codice 
penale, che hit fatto di^tl'ubbriacb'zza 
uà reato speciale, furono contestate 
16,501 coutravvetiz'oni per nbbriachxzz^ 
nel 1890 e 16,382 nell'anno 1891, 

li m iggior numero di oontravveozioni 
fa uiiiiunziato in Liguria (13,77 per 
100 mila abitanti), e il minore in Si­
cilia (1,28). 

Ha potuta assodare la Commissione 
.che in quasi tutte le provincie d'Italia 
1 vari alcoola si distillano in aperto 

.contralto con le pù eleineuteri esigenze 
della pubblica salute. 

Determinate quindi le cause dell'al-
co,)lisnio, la Commiss oue pone io chiaro 
In necessità di evitare, per quanto è 
possibile, che J;IÌ epirit' destinati al 
consumo siano inquinati dalle matscio 
tossiche. 

Da ultimo la Commissione rileva i 
vantaggi igienici della legge del 1889, 
e cosi conclude : 

• Ma Sia, che prevalga l'idea del mo­
nopolio sia che purduri il presente re­
gime degli spiriti, occorre assolutamente 
di non soffermarsi a mezzi via iiell'at* 
tuazioue dei provvedimenti adottati o 
invocati, a presidio della pubblica salute. 

< £ a noi piace di chiuilere la pro­
selito relazione con questo augurio: — 
che l'Italia, la quale ha il vanto di a-
ver prima fra tutte le nazioni dato a 
»è eiesiia e alla oivillà un codice igie­
nico, ooutioui questa nobile tradizione 
col provvedere lu modo efUcace alla tu­
tela delle sue popolazioni conci'o l'azione 
deleteria dell'ulcoolismo >, 

Ah sii l'idea merita di venire Inoo-
raggiati!, come quella ohe può essera 
oltre ogni dire feconda. 

Una volta che la scuola abbia prov­
veduto gli utensìli di ouolna, penhé 
non passerebbe alla sala da pranzo, e 
via via a fornire allo alunne tutto l'oc­
corrente per inetiec« su casa ? 

A buon conto il Municipio di Saint 
Denis ha dato l'os'̂ mpio. Àgli altri, Ora, 
il seguirlo. » 

IWNOVAZIOm SCOLASTICHE 
Un redattore della Rtfofma scrive : 
< A Siint-DdUis, ia Francia, si è fjtia 

in questi giorni passati la solenne di-
sinbuzioiis dei premi alle alunne delle 
scuole primario. Questo fatto è vera­
mente cosi comune che non varrebbe 
corto la pena di segnalarlo all'atten-
zloue dei lettori, se una circostanza non 
fusse intervenuta a dargli uà quilche 
merito di noviià 

ìà la novità ò questa. laVdue delle 
solite medaglie e usi soliti volumi di-
dattic, il Mnnioipio ha pensato bene di 
far distribuire alle gioy,nette premiate, 
tdtio un asaoi'limeuto di marmitte, di 
teghie, di cazzeriiole e di altri utensili 
da cucina, ohe potranno serv,r loro per 
montar casa, il giorno in cui — come 
è a sperare — prendecanno marito. 

Fcatioo, Il Municipio di Saint Denis | 
Certamente in un secolo utilitari,) come 
questo nostro, una bella oazzeruola di 
rame Vile biiue una medaglia d'argento 
0 un trattato di prosodia. Questo . sia 
detto per e 6 ohe riguarda il vaioie in­
trinseco del premio, ùla evidentemente 
Il Municipio di Saint-Dunis col suo pra­
ticismo mira molto più alto. Eliso, con 
una solllecitudine addirittura materna, 
ha provveduto a completare il corredo 
delle ragazze studiose, offrendo loro il 
mezzo di mettere insieme, senza spesa 
alcuna, tutta la batter a di cucina. 

Io non dirò ohe l'inuovasione mi spiac­
ela. Xi'raocumouie, a che cosa servono 
mai le medaglie, i libri, nel menageì 
Quale peso possono essi avere mai sul­
l'animo di un fidanzato'i* Ma, invece, 
come potrà resistere un giovanotto alle 
attrattivo del matrimonio, quando la 
sua bella, invece di medaglie e di libri 
Illeggibili, potrà moatrar/{ii una cucina 
coguetle, nella quale egli vedrà una 
promessa di salse meff-ib li e di maoi-
cariitti deliziosi ? 

IH mi epiuce di non aver potuto as­
sistere alla cerimonia, che deve eeaere 
iiuscita originale assai, lo me la figura, 
l'egregio sindaco di Siint D-nis, cinta 
la pancia della sciarpa tricolore, in atto 
di offrire, col suo più bel sorriso sulle 
labbra, una padella alla giovanotta pre­
miata, ludioindole, sotto la forma di un 
complimento, la maniera di servirsene; 
e mi immagino l'ispettore auola^tico i 
che consegua una leccxrda d'onore ul- 1 
l'alunna che più si è distinta durante , 
l'anno; come mi par di sentire l'egre- \ 
gio sottoprefotto del circondario a face ! 
colla sua eloquenza ufficiale, l'elogio 
delle viriti domestiche, in mezzo a tutti j 
quel vasellami modesti quanto neoea-
tiftri ai bisogni della vita I f 

COSE MILITARI 
Lo grandi manovra in terra e in mare 

JJIlalia Militare dice ohe finora nes­
suna disposizione fu data per sispen-
dere le grandi manovre, ina crede quasi 
certo che le miiiovce non si faranno. 

» 
Il miniatro Hacchia ha dato le dispo-

siz'oni necessarie alla Spezia perchè 
siano allestiti a bordo della Lepanto 
gli alloggi per il.principe Eurico di Prus­
sia, che assisterà all'ultimo periodo delle 
manovre navali. 

Bacchia assisterà aU'nltimo periodo 

delle manovre recandosi n Spezia, dove 

si imbarcherà col Re sull'yacht Savoia-

La. rivoluzione nell'Argentina 
Diciamo nuova rivoluzione, poiché 

quasi ancora non ai è spento l'eco de­
gli antecedenti rimutamenti che turba­
rono le g ovani terre del Piata che g à 
a Sin Luigi, a Cirrientes, a san Grio 
vanni, a Santa f é ed a Buenos-Ayres 
si annuncano moti insurrezionali, el il 
Governo Federale è costretto a pren­
dere misure di difesa e dì repressione. 

Appena nel 1890 si assisteva alla 
pretoriana sollevazione della guardia 
tjivica che deponeva il presidente Jna-
res Cetman in seguito ad accuse dì prf-
vaiicazione. 

Il vio.-presidente Pellegrini, d'origine 
savojai-da, gli succedeva fino al 1892 
all'epoca ili rinnovamento dei poteri 
preaideuziali. 

In quest'epoca si trov>rouo di fronte 
il generale M.tre, liberale, ed il gene­
rale K;oha, radicale. 

Il signor Saeus Pena fa preferito come 
candidato di conciliazione. 

Bgli è in questo momento il presi­
dente della Repubblica Argentioa E' 
uomo di grande carattere ed onestà, ma 
gli manca qualche po' l'energia,' cosa 
certo comprensibile quan lo si sappia ch-i 
conta 66 anni d'età. 

Questa mancanza di energia ha lasciato 
crescere nel paese un fermento politioo 
che andava spfcialmente sorvegliito; 
così è avvenuto che due mesi or sono 
è scoppiata un'agitazione un po' violeuia 
nello Staio di Cordoba, e pochi giorni 
di poi in quello di Manoza, agitazione 
ohe è tornata, naturalmente, a tutto 
danno del prestigio governativo. 

Orti starno di fronte ad un movimento 
più lato, e VI è ragion di credere che 
a provocarlo sia stato il partito libe­
rale che ha a capo il generale Bocha. 

I Governi provincali diohiaraiono a 
quello Centrale che essi si trovavano di 
fronte a questa ag tazione in una posi­
zione critica, ed allora vanne dito or-
d.ne di disarmjre le milizie. Fu questa 
provvtjdimento, quello che, a quanto 
pare, uccasionò lo scoppio della rivolta. 

Pare, dalle notizie giunte, che ,i ra­
dicali abbiano il soppraveoto, e cheSaens 
Pena si trovi nella eventualità di ab­
dicare. 

In ogni caso la sua successione sa­
rebbe raccolta dui signor Uriburu, vi-
ca-presideute attuale,-previo accordo coi 
generali Rochk e Mitre. 

Quanto alle conseguenze di questa 
rìvuluz one, ê se a quanto è prevedibile, 
potranno essere di due sorta. 

Da! punto di vista finanziano la crisi 
politici attualo non potià che aggra­
vare quella finanziaria e la [iorsa di 
Londra, ohe è impegnata fortemente 
pel valori argentini, non potrà a meno 
di sofirirue un nuovo contraccolpo. 

Dal punto di vista della politioa e-
etera vi è pencolo ohe il Chnl, appro­
fittando dei dissensi interni, corchi di 
annettersi certi territori di frontiera, 
ohe sono in questo momento fortemente 
contestati. 

i l 1 1 I I II i l 

La questiode del Kiain 
alla Camera inglese 

Ieri alla Camera dai Comuni, Tempie 
chiese spiegazioni sulla questione dolio 
SiSm. 

Crede che la diplomazia inglese abbia 
subita una sconfitta. Propone quindi 
la riduzione del bilancio. 

Grey diC4 che la corrispondenza di­
plomatica dimostrerà l'energia del go­
verno, che ottenne la zona neutra che 
sarà fissata al meglio interesse in que­
stione. Dichiara che le isole del golfo 
di Siam non saranno occupate dai fran­
cesi oltre un mese. 

Tempie ritira l'emeudamnnto, 

La condanna di Gabriele D'Annunzio 
Telegrafano da Napoli: 
In seguito all'accusa di adulterio 

colla contes.ia Maria... il poeta Gabriele 
D'Annunzio fu condannato a 5 mesi di 
detenzione. 

SPAVENTEVOLE INCENDIO 

SI ha notìzia che nella notte del 27 
dello scorso mese un inoendio spavente­
vole scoppiò a Parihonis. 

Le perdite sono cilcol-ito ad un mi­
lione di rupie. 

CAlJjliDi^SCÌM)" 
Cronache friulane. 
Agosto (1330). Sulla riva del Torre 

a Pradiimauo, sittonn noce, il patriarca 
J Pagano viene seelti) arbitro nelle dif­

ferenze vertenti tra la oonteas-i di Go­
rizia e i signori dell'Istria. 

Un [leiiS'ero al giorno. 
I sogni che si aucoedono nelle ore 

della notte sono, per i vecchi memo­
rie dolenti, per i giovani speranze ar­
dite, e la forma sotto cui ques'i sogni 
colpiscono i sensi, le oreaziom artistiche 
dell'epos», ' (Muso Nordau) 

Cognizioni utili. 
Una lettrioa ci scrive che desidere­

rebbe sapere « cosa potrebbe fare per 
mandar via tutte le puntine nere che le 
guastiino il naso, ed anche un poco il 
VISO; vorrebbe un rimedio energico che 
la guarisse presto; perchè a 17 anni, 
come ne ha essa, certe cose proprio an­
noiano. > 

Lavi il naso con acqua tiepida e sa­
pone dolce, due o tre volte al giorno, 
lasciandovi la saponatt tiepida por qual­
che minuto. 

X 
La sfinge. Mouoverbo. 

SB CO 
Spiegazione della aoiarada precedente : 

0-MAGGIO 
X 

Per finire. 
II diretiore dì un giornale, a un si­

gnore che gli h-i portato un articolo di 
proporzioni inverosimili: 

— Accomodatevi, vi prego. 
L' altro si guarda d' attorno, ma non 

vede neanche l'ombra di una sedia. 
— Scusate, ma non vedo che il ce­

stino. Volete forse cestinarmi in persona? 
Pinna e Forbici. 

DALLA PROVINCIA 
Dalla a Culonia yilpiuà » 

Frftttii, 896 m. sai mare 
8 agosto. 

La nostra Colonia procede bene. Tutti 
i ragazzini, eccetto una bambina, che fu 
portata qui g i malaticsia, hanno mi­
gliorato assai, sono di umore lieto e 
contenti di questo soggiorno. 

Nella scorsa settimana venne termi­
nata la tettoia in legname, costruita per 
cura del Municipio di Poutebba, il quale 
fece sempre egregiamente di tutto per 
favorire lu Colonia. 

La tetiola è una benefica appendioa 
all'abitazioie nostra. Protetti da essa ì 
ragazzi possono fare i lon pasti, stu­
diare e giuocare difesi dal sole e dalle 
intemperie, godendo nel tempo stesso 
dei vantaggi dell'aria libera e rallegrati 
di oontinuo dal verde dei prati e dei 
boschi e dallo splendido panorama ohe 
Il oirconda. 

Nel giorno in cui si inaugurò la tet­
toia, venne fra noi un'egreg a comitiva 
da Pontebba. Ne facevan-i parte, fra gli 
altri, Il Sindaco cav. Di Gasparo, il re­
verendo parroco, il dott. Alesai, nostro 
medico, il signor Englaro, assessore mu­
nicipale, il delegato signor Gilberti, il 
dottore veterinario, il segretario signor 
Brunetti, il signor Del Colla. 

Portarono oon, se abbondanti provvi­
ste per la colazione; sicché ne ebbero 
parte anche i piecoii coloni. 

A questi'dppo la oolaziona rivolse la 
parola il dott. Alessi, dando loro il ben 
venuto e dìsdirrendo dei benefici igie­
nici e morali della Istituzione nostra. 

Prese quindi a parlare il reverenda 
parroco, lodando 1 sentimenti di carità 
verso il prossimo, che guidarono i pro­
motori e i benefattori delle colonie al­
pine, e facendo voti pel loro incremento 
Pel quale, con boi dire, fece pure voli, 
il dottare velerìntrio, chiudendo felice­
mente la serie dei discorsi. 
' Alle 6 dì sera. In comitiva prese com-
miaio porgendoci i più BSottunai saluti, 
ricambiati vivamoute da noi. Fino quasi 
a perdita di vista cootinuavauo a sven­
tolare cappelli a fazzoletti » le lieta 
grida degli evviva infantili erano gra­
ziosamente riperoosse dall'eco dei monti, 
mescolate con quelle degli.adulti. 

Altre gradite visite ebblmo da Udine, 

e speriamo che altre ancóra vi abbiano 
a sucoednre, poiché la strada da Pon-
tebba a Frattis, fu riattala nei punti 
cattivi dal Municìpio di Potttebba, « 
sebbene non sìa carrozzabile, tuttavia 
è comoda, non lunga, e «mena per gli 
svariati [.unti di vista. Un buon cam­
minatore fa la salita in un'ora. A passo 
lento, e fioendo anche qualche pausa, 
quasi iuevitabile per 1' attrazione della 
bellezza dei panorami circostanti, sì un 
pipgano non óltre lo due ore. 

La Società alpina ha pensato di isti­
tuire qui, durante tutto il tempo del 
nostro soggiorno, una stazione pluvio­
metrica, sicché potremo fare circa un 
mese di osservazioni. Tanto meglio per 
i.oi fé troveremo spe-̂ so vuoto il pluvio­
metro; cosi avremo maggior numero di 
giorni di bel tempo per fare frequenti 
gito nei nofitrt possedimenti circi)-tanti. 

Queste gite si fanno grail-ttamente 
sempre più lungh", o oltre gli. altri 
compensi, hanno anche quello che i ra­
gazzi possono fare buona raccolta di 
trag de, di lamponi e di. b teche i di 
mirtillo. 

Di tanto in tanto facciamo anche 
esercizi di polmotii col canto. 

La canzone La Patria, cantata sul­
l'aria delle rustiche viHocte, è qiiaaail 
di grande efistto. Se piace assii di Sî n-
tirla nella sala dei giuochi dei Giardini 
d'infanzia in Udine, qui solli'va i p're 
coli cent,gri e gli ascoltatori fino all'en­
tusiasmo. D. 

Le feste di domenica a Paimanova. 
Il Municipio di Palmanova rende noto 

che ndl giorno di domenicti 6 agosto 
corrente, nella p\szzi Vittorio Emanuele 
dì quellit oitià, avrà luogo un pubblico 
giuoco di Tombola, che a cagione del 
cattivo tismpo, fu sospsso la Dimenica 
scorsa, 

Le vincite ammontano in complesso 
a lire 676, pagabili dalla Presidenzi 
appena finito il giuoco, cosi suddivise: 

Cioquina L. 150 
Tombola » 400 
Cartella vergine * 25 

Ogni cartella costerà centesimi 60. 
L'eslrnz'one avrà principio alle ore 6 

pomeridiaoQ, 
L'utile netto andrà a beneficio del 

fondo per rimettere nel frontespìzio di 
quel r.,Duomo lo storico Leone. 

Alle ore 3 e mezza pom., nel Teatro 
Sociale si ripeterà con nuovo programma 
ì'Acaademia di scherma, alla quale 
preodeiMUno parte i tanta ammirati 
maestri iiirbassstti, Brasioli e Franchini, 
coadiuvati da distìnti dilettanti udinesi 
e triestini. 

Grandiosi e svariati esercizi di gin­
nastica, saranno sviliti da un' eletta 
squadra della Società Udinese. 

Finita la Tombola, si darà una Festa 
da ballosotto vasto padiglione in piazza 
V. E., sostenuta da numerosa orehesira 
diretta dal signor Giuseppe Gregoris. 

La distinta Banda musicalo di Pa 
derno suonerà ad intervalli durante la 
giornata. 

La Società Veneta attiverà due treni 
speciali in partenza da Palmanova alle 
are 11 pum,, uno per dvidale, l'altro 
per Purtogruaro. Le stazioni della linea 
Cividale • Udine-Purtogruaro, distribuì-
ranno nel giorno suddetto biglietti ape-
alali di andata < ritorna per Palmanova, 
a prezzi ridotti. ' 

Al confini di Visco e Strassoldo 
avranno libero transito durante la notte 
le vetture oon persone, senza bagagli. 

I S i t » d i p i t s c e r o . La Società 
Veneta ha disposto che domenica, in 
occasione delle feste e della Tombola 
che avranno luogi a Palmanova, Siena 
distribuiti per quella città biglietti di 
andata-ritorno a prezzo ridotto a sieno 
effeaui^ti nella notte stessa due treni 
speciali, cioè uno in partenza da Pal­
manova per Udine alle ore 11.05 pom., 8 
l'altro, pure in partenza da Palmanova 
per Portogruaro alle ore 11 pom. 

Prezzi dei biglietti andata ritorno per 
Palmanova; 

1 claise II in 
lire ' lira lira 

Cividale 2 50 1,96 125 
M il macco 2,40 1.86 l.'̂ O 
Br-muuzacoa 8.30 1.75 1.15 
Udine 1.95 1.45 0 95 
Bisano l.Oò 0.80 0.66 
Santa Maria la Louga 0.S6 0 40 0.62 
San Giorgio di Nog. 1.25 0,95 0 65 
Muzzana • 1.96 1.35 0.95 
Palazzulu Veneto 2.20 1.60 1.05 
Latisana 2.60 1.95 125 
Fuasalta 2,70 2,05 1,35 
Portogruaro 2 95 2,16 1,45 

il 35" reggimento fanteria 
a W o r i l e n a n » 

8 agosto. 
Stesserà, in piazza Cavour, la banda 

del 35° reggimento finteria ha eseguito 
un pri:>graiuma con quella maestria che 
voi sapete, Una folla enorme s'era ri­
versata in piazza o vie adiacenti. I ta­
voli del Calte Cadellt e della Birraria 
Cavour erano luaufficentral pubblico... 
«99etat9 e st4U09, Molt« le alguora e 

signorine, bolle nelle loro estive toiletles 
All'ultimo pezzo vennero accesi dei ben­
gala dalle finestre dei circostanti pa­
lazzi, ottenendo un effetto veramente 
inlrabile. 

Domani mattina, alle tre, il batta­
glione riprende la sua - maicià verso 
Montebelluna. 

Il Cronista. 

.: i StJIXBi2 ALPI; 
Leggiamo nel Corriere di Gorizia le 

due notizie che seguono: 
Il noto alpinista signor Kugy, della 

sezione di 'Trieste della; Società alpiiia 
austi'o tedesca, giorni fa p r̂ la seconita 
volta ha 'salito il' Jof del Montasio 
(^752 in.) dalla valle della Seiaera, pane 
finora ritenuta inaccuss bile; è disosso a 
l'arte di M-̂ zzo nei pascoli del Monta, 
sio e il giorno dopo ii salito al Boii.Q 
(2516 m,) 

Il signor Kiigy ha fitto l'ascesa del 
Jof dalla parte di sèttontrioiie nell'ot­
tobre dell'anno scorso, e nei circoli al­
pinisti quella prima ascesa fece molto 
rumore. Egli brillantemente la descrisse 
nelle Milheilungen del D. 0. A, V. 

# 
<* « 

La eezióne Gor'zla della Sioietà al­
pina austro-tedesca annuiizia chó, hi 
'principiato la .c'istruziune del ncivero 
Canio a mezzogiorno dal iPrSstrelenik, e 
che da quel ricvero si potrà accedere 
in un'ora e mezza allaveltidel Canin. 

Questo ricovera sarà usato .special-
moiite da quegli' alpinisti che vogliono 
salire la leggendaria monta;.;na da Ta'r-
vis 0 da Bttibl.e.non vogliono appro­
fittare dall'iinportantu. ricovero Nevea 
che è ben Bpprov|gianato dalla Sooietà 
Alpina Friulana. 

La costruzions venne già prinoipiata 
sopra un piano a 2200 meti:i, piana 
dal quale si gode una v'ista incantevole 
sulla valla superiore de"'lsodzo, cosi la 
p anura di Gorizia e Gradisca, gli splen­
didi monti del Tolminotti, ed infine la 
borgata di Plezzo. 

I lavori dì costruziona'vengono di­
retti dall'ingegnere forestale siguor M', 
Bayer, presideate della Sezione, e dalla 
guida Bodolfo Baumgarien di Biibl, 
che diresse già altre costruzioni di tali 
ricoveri. La direzione aentrale per quel 
lavoro sussidiava oon 8000 marchi, il 
ricovero perù costerà benfioi'. 2400j'e 
l'iuàugnraziane seguirà nell'i.'State del 
1894. 

Li spesa parerà esagerata,,ma biso­
gna considerare che il miieriàle di 0'>-
struzioneper il'i progettato' riaiverò bl-
augna portarla da Btibl a Nevea'(suolo 
italfano) poi oltre la sella di Prevaia 
(metri 2063) al piano dove si vuole a-
rìgere il ricovero: ciò bisogna fare 
poiché l'access'i dirottamente per Piazzo 
oltre Oaruizza è molto' malagevole. 

L'Inraiixia disgpaxiata. 
' Tolmnu), 3 agosto ' 

Vi dò notizia di una delle purtroppo 
oolite disgrazie dei bambini. , 

Ieì;i nel pouierggio il. bambinii Pie­
tro CuC'chiarò' di Smt'e, d'anni due e 
mesi sette, lasciata m balli di s i stessa 
st.avviamo al. rigagnolo detto del Ponte 
Vecchio in questo capoluogo, ed. acci­
dentalmente cadde , entro senza aasero 
osservato. " " ' 

Qaandi) ai accorsero. Il bambino era 
cadavere; - • 
. I carabinieri denunciarono all'autorità 

gludiziariii la madre del bambino, oerts 
Luigia Sabidelli di G.aonmo, per trascu­
rata sorveglianza. 

E cosi, oltre al dolora per la perdita 
del suo caro, a' aggiungerà la noia ed 
il dispiacere di dover rispondere alla 
Giustizia. 

iWiteitCClv o d ttUràggi. A' Le-
etizzH venne ' arrestuto. il .pr»giudiaato 
Giueeppe Trigatti per minscoie ed ol­
traggi contro la guardia oampostre Gio, 
Bait. Artico nell'esercizio delle aus 
funzioni. 

' Vurd ed arrcnd. A Cividàls 
venne arrestato certo'Donato Fanoni 
perchè neh' osteria di Maria Vauou 
rubò un orologio d'argento del costo di 
L. 10. 

— Ignoti rubirono ad Elena Sdllà 
di Ducdauo Uro 40 in bigiiet'i di banca, 

I n c e n d i a A San Quirino di Pii-
denooe jireso fuoco il fienile di Valen­
tina Mejorini, con danno assicurato'di 
lire 200. 

— A Treppo Grande si jnoSadiA un 
fabbricato dei fratelli Mis'sittini, ooU 
un danno di oìrci lire 1000 asaicuratoi 
e di lice HOO a danno dell' afUttuaie 
Bresaun, pure assicurato, 

U l n g r a x l n n i o t t t » . I figli, la so­
rella, ed i nipoti, ringraziano di vero 
onore tutu quelli ohe si prestarono oon 
affoito nella dalorosi ocoasioas della 
perdita di Maria Griffaldi Ted. Oiain. 
Serb ino grati memoria, ed in pari tstppo 
chiedono venia.per leevsbttiali'omidlS'' 
aloni iiioursa. 

S. Daniele, 2 agoato 1893 



ÌL F R I U L I 

O<)ti068!t i i i c o n i r a v T o n z i o n e , 
A Tarconto venne denunciata Gatte-
rioa BlaaiKKO o'etKsaa perohé somoiiiii-
Rtr6 del vino a ? a d ni Angxln in qa>in-
t i t i tale da ubbriaaarlo eompletamenle, 

C o n t r t t b b H i i K i l o . A Saeile tal 
Poletto Maiteo venne trovato in pub-
blio» via in poaaeago di certa quantità 
di tabaoiiu da t'uini> in corda e di a l ­
quanto tabacoi da Sutu di cantrabb.mdo. 

n i n n m l t n r d o 91 À F o r n i d ' Sutto 
venne denunciato tal Luigi Touelio 
perchè ai^nzi p rmesao teneva tre capsule 
di dintiiPite. 

Teatro Sociale di Udine. 
Nella prussima settimana 

ManoD Lescaut. 
L'Impresa riceve telegraScumentii o 

per lettera dal la'Provincia o fuori or­
dini per palchi, poltronoioe e scanni. 

GWAGAjnmOIM , 
P e r i niuncttrl <>l«-iii«»turl. 

hi s tato aperto un concoreo .1 10 posti 
nel Oollegio femminile di Ati<igni, ed 
altrettaoii nel Collegio maschile di À'ir 
sisi, per figlie ,e figli dei maestri ele­
mentari ohe ' vivono e che per esaere 
carichi di numerosa pr<)le, versano in 
angust'e economiche. Noi concorsa si 
t«ri&'calcalo del servizio prestato dagli 
ingegnanti e delle benemerenze acqui­
state. Il tempo utile per concorrerà spira 
il 20 corrente. 

• . Hnattlttentie i i i l l l t i t r i . Al mi­
nistero della guiirra furono classIQcati 
nella seconda olaa-ie i pan.fici di Verona 
e di Padova, nella quarta il p'iniflcio 
di Duine e nella terza li magazzino di 
viveri a Verona. 

V i r o a H e g f i O t , S a p p i a m o che in 
occasione dell'apertura,del nuovo campj 
dì tiro — che si f irà il 15 oorr. còme 
abbiamo annunciato ieri — ai terranno 
due sàre, ad una delle qiiali' potnanno 
prendere parta tutti i tiratori della 
provincia, mentre l'altra sarà riservata 
ai soli membri'della lucale SocietA. Fra 
i premi vi saranno tre medaglie d'oro. 

Ricordiamo ' che ìt bersaglio sociale 
'sarA a disposizione isì aigndri Ê oct an-
óora nei giorni 6, 7, ,9, 11 e, ,13, (101;-
rènle. < 

S o c i o l f t ' « p e r u l a g e n c r À I n . ' 
Domenica ,6, c a r e n t e ,alje ore 1 1 e mpzza . 
ant., ai adunerà' i l ' Consiglio dalla So-
Cietil operaia per trattare i seguenti 
oggett i : , L : ' i •'. .1 ,; 
1« Kcsoconto di luglio; 
2. Mozione Gomessattì ani servizio me­

dicei „ , ,-. ,̂ ..' 
8. Ilifurmaziòul rigiiard'o alla Scuòla; 
4. Domanda di uu^ vedova per sus­

sidio; I j, ,' • .; 
Q ' Gu,i{anriij;az(oaì pi évjintuall dél),bei;a> . 

zìoni ; 
6. Soci naovj.- , , • . ^ ,,- . j 

I l 8 l g « r o G r l u i i f i l d l . £ ' stato 
messo in, vendita |l',duovo sigaro Gri­
maldi » 10 òbntesldii, G ' n n po' pid 
breve dell'autioo slgagn Soma, ,qa po' 
più lungo del medtamtos, un po' meno 
grosso'del tra6uQoa. S ' p i u t t o s t o dolce, 
leggero, ed alquanto scipito.' Si consuma 
preato, ed' io complt<88a,noa .vale il suo 
prezzo. Goal VAdrialioo. • 
> Ed'oca che oouosciamo i ooiinutatidel 

naov? sigaro, possiamo aver meno fretta 
che venga messo in vendita anche a U-
dine. 

' ì T o i n b o l t ) , N'e| giorno 15 agosto 
corrente, alle o r e 4 o mezza pom., uv ià 
luogo in piaz'.a del Giardino, a 8eo|io 

j di beDi'ficenza, l'estrazione di una pub 
I blica Tombola. 
I L'importo complessivo delle vincite è 
' fissato in lire 1300 ripartite come segue: 

cuiquina lire 20U, prima tombola 700 e 
sec "nda 400. 

Il prezza per ogni cartella, portante 
, dieci numeri, è di una lira. 

m i o u c t f ; f i i l a e . Circolano non po­
chi piazzi Ali oinquaata centesimi falsi. 

Portanul'affilale di Vittorio Emanuele 
I I e il millesimo 1363. 

Il conio è quasi perfetto; qualche 
piccola difEerenza si riscontra in alcuna 
delle lettere della dici tara, tanto in quella 
di faccia come in quella dell'ea-'rgo. 

S i n o puro fiicilmeiite riconoscibili per­
chè saponacei al ta t to , d'un bianco più 
pluinbleo che argenteo, alquanto più 

'leggieri dei veri, e d'una lega molto 
duttile, si che si piegano facilmente 
anohe sotto una non fori» pressione 
delle dita. 

In questi giorni di tanta penuria di 
spiccioli d'iirgento, se n« ricevono senza 
riguardi di tutte le specie e qualità, 
anohe s t fuori di corso, di St'iti non 
facenti parte della lega; però il rice­
vere invece monete di stagno è cosa 
b.'n diversa e quindi conviene stare in 
guardia, 

( a i i i i r t l i e Ai c i t t à . S aperta nn 
arruolaoiénto straordinario nelle guardie 
di città Per iuforiuiziuni rivolgersi al 
locala Ufficio di P. S. 

M a i K n s x » d i n g i r u K l M t o . ler-
roattina fu medicato al nostro Oipitale, 
certo Navone Guglielmo, d'anui 14, al­
lievo allò Stabilimento litografico E . 
Passero, per una ferita prodotta alla 
palma della mano destra, guaribile in 
cinque giorni circa, riportata durante il 
lavoro. 

t l i i < ' a ¥ ( t l i l o t m i i i i i i r i t » . l er -
.sera, verao le ore 9, entrava d i porta 
Gamoua un cavallo a tutta corsa. Quando 
fu riinpeitu alla Chiesa di S, Quirino, la 
barrettina cui era attaccato, battè augii 
argini di pietra della roggia e si ribaltò 
facendo cadere anche il cavallo. Il si­
gnore che era nel veicolo, cioè l'agente 
delle contesse Biuoldi , balzò fuori, e 
fortunatamente non si fece gran male. 
II cavallo riportò a'mnìaccatare in varie 
parti. , 

. •*<;•; f a r e II i i a l o . L'altra, u'^tte, 
alle oi-u 2,' le guardie di p , e,, procede­
vano in, un CaSè d i .Tr ies te all'arresto 

, di ut), pregiudicato per c.mtravvenzione 
al precetto dj, polizia ' 

Certo Michele C , d'anni 27, da Spi-
limbergo, tagliapietra, pretesa che le 
guardie lasciassero libero l'arrestato. .-
. '• S'intande ohe le guardie .gH ip t ipa -
rónó di àudats^nè pei fatti suoi e di 
non intromettersi nel loro operato; ma, 
lungi dàirùttemperara all'ingiunzione, 
jl'.O, .'prese-una sedia, tetìtamlo,-di.<!ioL-
pire le guardie. 

Allora egli pure venne arrestato. 

T r e s e t l l i u u u e d i n r r v s t o . Q u e -
sta coudanùa ebbe 1̂  Trieste Gloyanui 
Braida df Udine, bottaio, per coutrav-
venziouo.al bando.-

C J r n v e i n t a l a r n . Ieri le guardie 
di città acaoto|iagnaro'no all'Ospitale ci­
vile il contadino Giovanni Geschintti, 
d'unni 47 , perchè trovato in via del Gin­
nasio gravemente ammalato. 

T 

BOLLETTINO DELLA 
. , , ' UDINE, ' 4 agosto 18V3. 

BORdA 

Ital. B VI coatauti ex,eoa;.. . , . 
^ &w mese'.'. . . . 

ObblSgaiIoui Asse Ei»l«s. 5'% • • 

Pfirrovie Meridiouali ex ooup.. . . 
3 •/, Itsiisui) 

IFoniUaria Barn» Naiionalt i 'I, . 
* '/, . 

• e "/• Barn» di Napoli . 
tn. Udina-Pont ,. . . 
Kondo Cuia Risp. Milano 5 '/, . 
Prartlto Piovinoia' di Udin* . . . . 

Daaea Naiiouala 
. ' di Udina 
• Popolare Friulana 
M CooporativA Udlaass . , . , 

Cotonifloio Udinan 
> 'Vanato 

SooIiUi Tmmiria di Udina. .'. . . 
• farrcria Marìdionali ox coup, 
• « Meditarranea. . . 

t ' a m b i e . V H I B L O 

Traoda 
G e r u w n i a , , , , . . , . , . 
Londra » 
Aaitria • Banaonot s . . . . • 
ìiapoleoai * 

V K l u l d l i a p a e c l 
Chiorara Parigi au eonpooa . . , 
Id. BoiUararda, ora 11 </• pou, • 
Itudenu migliore 

27 lug. 
Od.65 
«4.79 
97.'/, 

316.-
298 . -
498 . -
499 . -
4li0.— 
470. 
009. 

28 log. 39 lug. 31 lug. I 
94 42 9-1.70 94.7S' 

94,99 
97.'/.' 

94.60 94.(101 
W.'/.l 

315.-
205.-
49B.-
492.-. 

SI4.-
204-
402.-
493.-

10*.— 102.— 

1246.- 1246.-
112.— 112.— 
ne.— na­W.- so.— 1100,- 1100 
269.— 262.— 

80.— 87.— 
667.— 651.— 
527.— 62D.— 

108.10 108.',', 
133.— 184.— 
27,23 27.37 

218.'- 213.— 
£1.46 21.60 

87.60 •87.— 

•170.- 496.— 
470.— 470.— 
603.— 608.--

107 . -

1260.-
112.-
IIB.-

1 ago. 
94.60 
94.is0 
07."/. 

315.-

116. 
33 

iioo.— uoo! 
262.—] 280. 

87. 
668.— 
626.— 

316.' 
206.-
492. 
496.— 
480.-
470.-
608.-
102.-

1266.- 1365.-
1 1 2 . - 1 1 2 . -

116.— 
33. 

2 ago. 3 ago. 1 
91.40 91.62' 
94.ff2 94.6B| 
97.", 87.'/, 

I 
«16 314 . -

«96.— 305.—.896.-
490.— 4».).— 493.— 
493.— 496.— 496.— 
4011.— 160,— 460.— 
470.— 470.— 470.-
608.— 508.— BOd.-
102.—' 102.— 102.' 

108.'/, 
1.''4.— 
27.33 

218.'/, 
al.tiB, 

87, 
667.— 

UOil, 
260.— 

80. 
667.— 

,—I B27.-

1248.- 1864.— 
112.- 112.--
115 , - 116.— 

3 3 . -
1100.— 
261.. 

87,-
649.-
623.-

I08,V. 108.15 108.'/, 
133.-1 1B8.V.1 132.'/,' 184.'/,l 134.70 

UDO.— 
269. 

6J3.— 
624.— 

108.'/. 

4 ago. 
94.70 
94.87 
07,/,, 

317.— 
2 9 5 . -
492.— 
496.— 
4(i0 — 
470.— 
609 
102 

1272.— . 
n a ­
na.— 
33.— 

1100.— 
259.— 

80.— 
664.— 
627.— 

10S.V. 

P e r l e s i o n i p e r s a n a l i . A U-
dineveuue arrestato certo Pietro iSchiffo 
villico da Gonars, condannato fliio dal 
1801 ad un anno e quindici giorni di 
reclusione ppr lesioni personali lu danno 
di Pietro Tavaoi , 

D ' a f l U t u r e il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatoveccbio e 
via Pulesi n. 2, 

Rivolgersi di l signor Giuseppe F a -
bris, via Cavour 3 4 . 

D ' n l ' f l t t u r c I n T r l c c s l n i o 
casa signorile ammobigliata con giar­
dino, sonderà, rimessa. 

Ptr tr.ittative rivolgersi al i 'ainmin.-
strazione del nostro giornale, 

A g c n a s i a ^ p u e r u l o <il%iì7,:if I . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

Cnn a capo . 
il comm. C a r l o @)uwl lo>i i ' , medico 
di S M. il S e , ed i signori commend,<tor 
ILM)||P;Ì « ì l i l c r i c i , oav. prof. U i c -
« u r t i n - T o t l , oav. prof. V, V . 0 « " 
n n t l , cav. dottor C / U C l u l u p i , cav. 
prof. J X E n K u n n l , cav. dott. f l u i r l e » 
in congrega, ed in seguito a sphndide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO niGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per lu G'utCd. I-i,tìDQlla, Calcioli, Artr i te 
spasmodica o dtitorrnante, e Reumutismi 
masai lari; oonoordi OOD tutti gl i altri 
ourtifìcati p»r azione poderogfa uel ri­
cambio m'iterialt), dispepatu, la^^ppetenzA, 
catarn'i, se anche cronici, di qualunque 
foima, eco. 

Vendita pròaao tutte le Farmacie 
Drogherie. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE • 

La direzioue avverte che il 
Convitto si riapre col 15 ago­
sto p. v. per comodità di quelle 
famiglie i cui'figli avessei-o da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore 9 alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

Osservazioni meteorologiclia 
titazioue di Udine — &. Is t i tuto Tecnico 

3 - 8 - 9 3 ore 6 a.j ara 3 p. are 9 p̂  gior. 4 

Bar. rid. a W, j 
A.ltoiu. lld.lOi 
liv, dal uiara 7fil.O 753.6 ! 754.0 761.2 
Umido roJat. 64 4(5 1 '^^ 53 
Stato. dì oi ilo riser. misto misto sereno 
Acqua Ottd. m. — — — — |(dirozìuQa S S — — ;(V0l.KUoia. 1 2 . — — Tenu. ocuitigr. 22.8 25.8 ZQ.i 23.4 

. Temperatur&fmaAsima 88.6 
(minima ' 17.0 

Temperatura minima all'aperto 16.8 
Nulli notto lij.O • 16,0 
lempu probabile 

Venti deboli settentrionali , — cielo 
serena temperatura in aumento. 

a7,30 27.4U 
3 1 8 . - S18, 

21.65 21,66 

87.</,' 87.63 86.70 

27.17, £7.56, 
218.'/,' 21».'/.' 

31.60, 21.7IJ, 

J7.40 
aia.'/, 
31.70 

86.'/,! 86.86 87,'/, 

PARLAMENTOAZMALE 
S E N A T O D E : . B E Q N O 

Sednta del 3. 
Presidenza P A U I N I . 

, SI apre la seduta alle 2.16, 
Farmi partecipa la domanda di oon-

gedo dei senatori Jjaucia, BitrolOf Di-
bordonaro e Pucciani, i quali dichiarano 
di volersi astenere, per funzioni da essi 
esercitate, dalla discussione del progetto 
sul riordinamjuto degli istituti di ernia-
sioue, Gomuuioa pure altre dom nde di 
congedo. 

Il Senato consente. 
Finoccliiaro Aprile presenta la rela­

zione sulle nuove tarlila dei' trasporii 
del p'isseggeri e delle merci sui piro-
nouii delle Società sovvenzionate dallo 
Slato, 

Prooedesl alla votazione per scrutinio 
segreto dei progetti discussi nelle pre­
cedenti sellate, 

l'rocsdeai alla discussione delle mo­
dificazioni alla legge 4 luglio 1886 sulle 
opere di bonifìeazi<ine. 

Dopo brevi osservazioni approvasi 
l'articolo unico. 

Procedesi alla discussione pel comple­
tamento della aiatemazione di alcuni 
fiumi del Veneto. 

Sormani-lUoretti solleva la soluzione 
definitiva del problema della laguna 
veneta; presenta analogo ordine dui 
giorno. 

I4'ordine del giorno Snrmaiii-Moretii, 
accettato dal ministro dei lavori pub­
blici, è approvato. 

Approvansi pure i provvedimenti per 
l'eseiiuz'one di opere governative ed e-
dilizie a R i m a , e quindi la proroga del 
termine di & anni poi ie espropriazioni 

relative allo opere di pubblica utilità 
da costmusi e ripararsi in seguito al 
terremoto del 1887, 

Procedutosi poi ailn votazione di lutti 
i jirogetti presentati nell'odierna seduta, 
risultano appioval i . 

Levasi la seduta alle ore 7. 

NOTOIEK DISPACCI 
DEL MATTINO 

Gli Istituti di emissione 
Roma 3 — l\ bollettino delia 

situazione degli istituti di e-
missioae nel 1UJL,1ÌO rpca che 
il Banco di Napoli è rientrato 
interamente nel limite della 
circolazione legale. Si ha sol­
tanto ancora una piccola ecce­
denza al Banco di Sicilia. 

Le solite! 
Parigi 3 — .La Liberté ec­

cita l'Italia a risparmiare il 
carbone nelle prossime manovre 
navali, perchè sono inutili. 

Domanda poi se almeno si 
inviteranno gli ufficiali fran­
cesi. (Ma, se sono inutili!?) \ 
Al Congresso monetario di Chicago ì 

Chicago 5 — La relazione i 
del Comitato dice che il solo | 
rimedio efficace per la crisi ; 
cpnsiste neir aprire-la zecca' 
all'oro e all'argento nella pro­
porzione dì 16 parti d'argento 
per otto di oro. 

L'insurrezione nell'Argentina 
Buenos Ayres 5—11 vice 

governatore di Santafè fu uc-
.ciso. Un attacco a La Piata è 
imminente, 

Sujaili Alessandro, gerente responsabile 

DOCUMENTI 
(Lattare xikd\Th?jiÌ9 ai iìgg. F.Hi Caaa-

ratto di Gouovaj «ho provano il favord 
ohe ha iacoatmto ii 

GRANDE DONO 
quale oguuuo può avord, acquistando vm-
biglietto da IQ Numorl della Lotteria !• 
talo-Amcrìcana con in qiioat'anno due o» 
ytraaiioQi ~ SI Agonto o 31 Dicembro e vin-
(Site da L 2fl0.00)- IdO.OOO - lO.OOO, waV 

Accaso in questa ricevuta del CALA.', 
MAIO di piena sodd afaiciona doiracqaì-
reme 0 mi4 e rendbDdolo fìstenaibilej 
spero poter loro dare ulteriori commis-. 
BIODÌ di juimeri, 

A tanto vraticaro e par l'acquififo dei 
aingoli biglietti, li pregherei so volessero 
inviarmi un piccole nnmcro di program* 
mini nuovi, nonché alcune copie della 
bella donnn che par che dortna e muove 
gli occhi, già annunziata come novità ani 
giornali. 

In attesa ho Tonòrn di satutarli distin­
tamente, profferendo sentite aitoni di gra­
zio da parto dall'acquirente e mia pel 
dono del calamain. 

Casalnuovo di Napoli. SQ Giagno 1898. 
P. AROUOCl.; 

( S ) • '-
Ho ricevuto atamano il gruppo, di IO 

biglietti della Lotteria Ifalo-Amerioana'' 
0 n il bellissimo dono della c&lamarierA ^ 
a due vasi. Li ringrazio, e l'assicuro che; 
non credevo giammai che dòtto dono foss'ìi 
così ricco ed olcgantó, - -

Aversa, 'i9 Giugno 1813. 
Dì loro devotissimo ,, 

caw. Pietro GiniatrelU',^ 
Via Corso Campano, 62., 

Per l'acquisto dei biglietti da 1, 6, 10*' ' 
100 Numeri (nna lira il numero) rivol­
gersi alla-Banca FRATELLI CASARETO 
di FRANCKSCO (Casa f ndata no! 186d), 
Via Carlo Falìcó, !0 - GENOVA oppure 
prosBo i principali Banchieri e Cambio» ' 
valuto nel Hogno. — Per i doni aggiun­
gere sempre Cent. 75. 

Ferro Pagliari 
ricostituente depurativo del sangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro delle quali d'oro 
Da oltre due :inni alle persone debilitate 

per lonlori esaurienti, nel!' nnomin, nella 
clorosi, e iti certo f>)rm8 di dif)pep9ia, 
prp3crivo ntilla una. pratica privata, con 
felice successo e risultati oltre ogni dire 
ffrUlanti, il F c r r » l ' u f f l l u r l . 

l a pronta sua nssimihzioue lo rende be­
nissimo tollerato in tutte le età, e di talo 
efficacia da dargli la prcf'ronza a qualsiasi 
altro ferruggiticiso, tenuto anche in conside-
razLono che non lascia ai pizienti né pesan­
tezza di stomiico, nò stitichczzu; por cui i L 
Ferro Pagliari noll'innacchiintìtito ed ^ i ii 
molti ci)9i «li impoverimento qiiantilativo 
0 qualitativo del sau^fu ,̂ ù a reputarsi \\ 
migliore tra i rimedi tonico ricostituenti 
fin ora conosciuti. 

CsstelnaoTo del Friuli 5 dicembre 1890. 
Dott^ .Secondo Brizni. 

Da vendersi o d'affittarsi 

una pressa Geno 
nuovo sistema 

Per informazioni rivolgersi 
alla Ditta A. Romano fuori porta 
Venezia. 

Deposito Generale per l'Italia 

mw\m\ imwM 
DI 

KOSTREmiTZ 
prono ROHITSCH (Stlcia) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie .in iparticolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec-
cellenisa per il suo ^usto ŝ ui-i 
sito Numerosi eertiTicati di c-
minenti chimici d'Italia, fra ciii 
l'illustn- senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo,- Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche, 

Vendesi presso i sittoscritti 
in casse da 25 bottiglie di tìn 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta. 
caioe 

Tord-Tripe ^ 
infallibilo ' distruttarè dei TOI^I, Z 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi ^ 
perdio non puricoloso per gli ani- ^ 
mali domestici come la pafita ba- ^ 
dose e altri preparati. Vendesi a A ^ 
Lire 1 al DMCCO presso V Uftlcio ^ 
Annunci del giornale < 11 Friuli >- ^ 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETUO MARCHESI succ.BAEBARO 
Udina - Mercatoveoohio N. 2, di fianoo al «Calfè Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento .^(OUÌB ulta novità 
per la stagione di l'i'iuiuvera-EItitatu tt^SO. Per 
tagl io , forni ture , confezioni e jjrezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

l'uglio speciale pei* «iiili Aa. s ignora 

Merce pronta confezionata 
Ventiti completi da l., 14 a l i . 60 1 Calznni tutta' lana da L , 6 a L . 18 
Siiprabiii mezza sta- I Sacchetti orleana, tela 

gioQu , . . , • 14 » 46 I ed alpagae ' , . » 4 » 20 

Assortimento Sm|iermeablii 
SI oonservano Pelllooeria nella atagione estiva garantendola dal tarlo 

p u u x x i VISSI - jPHOiyrA O.%88A 



IL F R I U L I 
'fw«innM»aiy!giii.!iiffli'jM;s!i!»i 

Le inserrioni per il H Friuli si r'ceTonp esclft'ìivaments presso rAmminìstrazione del Oiornale in Udine 
T t "S'-itf i»ìl>ii!)'7~» MH V ~TKr •itJTXJ~ ^r^-h-

V » tmpaf^éln * M^ii*|à,''ip agiato 18&2. 
•" .... :I|i.Sap6t è 'eé 'r tb"i l sJ'iiohe più finamifMo 

arietocratioo oHa 'W 'ftbtitìe* ìli Italia, e la ditta 
Bertelli poò anilare superila del suo magnifico prói 
adtto „ 

. .1 , , " , 

„ «lie&i , • I , 
verso la diltn Bi|rtoUi di Milano, la male fa veramente 

3 on»™ slliiu^nstnia MaJiadaopei «noi Brodotti igienici' e 
( Sjfeuial.iaaatBi'pSl Sapol* oBei-èkah tapona floissimp, 
ii( |mniune>*()|wtnjite !qeellej sostanze oli^ ordinariamente 
n ai', ri?cDqSrsa».*OsliiJaltrJ> 

saponi ed aggrin'/ano l'ia 
I p{ii^;''fne(itra ili Saiwl 1«-
1 I.l5bi(),nc!iii5(!e,!a'(r«nda mor-l 
r biqla, frestvitOifìebcAtai -^ Con 
e r^yeCìProtoatoàl'^apol,, Ja'f 
) dittli, Horteljv ha.datft'sl suo 
1 IW,MlAHU»lilKlliuiaiJ«i»i#^f 

raggiungendo l'ultima per­
ii toiijpq icìie,nnitaii'lganeri,-
[ si potrebbe deaÌ(ÌararQt\... <• 

l»(W,.-9 Juglio 1802. 
'"".•...ZI i^W^^Mii%h^{oi 

Mimosa .pudteff,, " 

L* "Viiione Sarda >• Cagliali, 88 giugno 1892. 
" .•..Oggi nessuno ignora che il Sapol è superiore 

per qualità ed efdciieìà ai saponi più costosi, mentre 
è venduto a nn pre.izo Sitissimo.... „ 

Il » Fieramosca » Firenze, 4 agosto 1^92. 
" .....E davvero Bertelli è degno di elogio per Io 

sviluppo che dà ai suoi prodotti;! e rincresce 'federe 
come noi' italiani si preferisra la roba estera special­
mente \n questo genere di prodotti, piuttosto che aiu­
tare industriali così coraggiosi, e capaci, perchè del 
resto il Sapol vale molto di più di qualunque altro 
sapOJie, j per Iti idolì^tftezza, il profumo e l'ottimo effetto 

1 alla 

II « Giornale di Udine », 28 giugno 1892. , 
«i..,La pelale lavata con il Sapol si mahtiene mor­

bida e profumata per parecchie ore, aenza'ehòsi pro­
duca.quella oleosità ohe genera l'uso di qualche altra 
qualitàrdi ^sapone. U Sapol è davvero un ottimo sapone; 
eminentam'ónté igienico e la cui fama non è certo 
usurpata » i 

L"* Araldo - di Ooifiò) >14 luglio 1892. 
" . ..Il Sapol è un sapone che ha molti vantaggi su 

tutti gli) alti*! i e8?o non rovjpa la pelle, ma la pre­
serva d^lle malattie e la ronde bianca e morbida'. Inoltre, 
relativamente ai vantaggi che arreca il preìlzo è nio-
dicissimo » ' 

'imi mi eiWi , .,-..ltU'Wfa 
ffflSbHca-Itéi ok'v';'éefeffi e 

MMo-'tiéftrffilaLiM-bòn; 
di-iioni igieniche' "ssàócmnò 
i remiisili tfliJ'iiMiifi dèli 
m ^ M ^ ' ó M ' b u o n gusto. 
I l ' " % 8 f " h i , i58ìuto assai 
ti^ilBtóefia ' 'diJtdndersi e 

,?r9f''„iJ>.ijs;9f»";??Pul".'iij!' 
jgWefa ,jjpe9ft,dalle ,npii%e 
s ig^re , amS)! ;Ia> J"^ °°f 
g^ t i in articoli di toi-
lette , 

La " Qaxsetta iSi JVlC*i(S L 
,2 luglio. 92. 

ora un maggior pregio a 
quel ricercatisstraq sapOae, 
che è Ut «SapJljQono.lro-
pnamento'di primo ordine; 
« fmio si che CssJ ' d M a 
inqontraire' winorai i^iù nel 
gusto di lutti.... I. 

t a • Provincia di Crènona n 26 gingtó 18^3. 
" .....Il Sapol si è.acquistato il priutó posto fra i 

sapóni" igienici e di toeletta..,, è snperlote'ai più fihl 
e coitosi saponi esteri.... -

A 

£«-4 

m FAMA M0]^Di:4LE 
finissimo, em'òiiferit'e, edificante, specialmehib r'^ècomandato per , la io^li^'t^a' e j i l ì rMj 

Detei '^e/ 'ànlnibrtjidisòe, r'eDyn 

.: :ì B, itìl'él.ii i ' a r i s t o c r a t i c h e 

n " Commercio » Genova, B8 giugno 1892, 
".,.jt.Abbiamo letto tante, voltai atti ffiorp(ftli gli 

logi di'questo sapone, che ci venne voglia'di farne 
la'pli'òva, e lo.trovammo,,^i;^f|itti;d0g:jjo della su«}f^{io|' 
riianza, eia pW la'freschezza,,"sia per la ^plìcatezza dei 
profumi svariati ; tionehà ^ier !e sub quàìitft, efficaci 
di conservare e rendete' Ja pólle liiDrbicla'iJér ìniió ciò 
che ei riferisce ali* igieno della medesima » 

Firenze, 6 luglio 1892. 
• "̂ ...«^oijj dli6n in^ fiilèo 

di elogi appattenlamo, 'per 
modo ^jdire, all^.,^cuqK' <3i 
S. Tomaso, ora che abbiamo 
eaperimgfitata 1' efficacia^^j 

l a M i ^ r e c M e M e ^ o d o W " 
nazionale, che non solo h& 
vinto la ootìcoìreniti ebtórA, • 
ma,,co|itende Ja [^alm^ alte 
fabbriche straniera che un 
tècrìpO'BÌ riputavano invin­
cibili.,.. " 

II," Risveglio „ di Aquila 
4'luglio 1892.-

« .„,.Noa per gìttare la 
polvere negli occhi dei gonzi,, 
noù'' per i8p'iriio''di reboante' 
réolnme, mtìiper amore alla 
verità, avendo,^pecimentat^ 
il Sappia pr,ofgniatp, \o ab-
biiiiDo' trpvatò' superiore aà 
ogni elogio 'e degUò detl^ 
considerazione di tutte le 
nostre lettrici..,, m ' 

Vi ^M Meo (fcf 
Crema, 31 luglip 1892. ^ ^ 

«' ...iPerchè il 'Sapol è t̂ psi 
la^g'aihèiitd diffuso ? Pordhè 
ha delle qualità speciftli i di ' 
cui effetti corrispondono pie-
naméiite alIe.°promWE4. De­
licato,! eqqolÌ6)jte, detersivo, 
«iUs^ttico, ^fie^ce tassai ef-
ncace^a combattere le,alt^-
^afcloiiij cutànee. Perfezio­
nato ora con.'nuove "mao-
chine, fu riqouoaeiijto un 
prodotto utilissimo e molto 

J^ I m i i T f f i I -1 [' I ' f i f i ! i l 1 1 1 t i I I I 
\\XJ» — €)ltiutivhl~¥'armaoiatl — AlItj . l iVO,, via Paolo Frisi 26, spedisce uà ^ezzo ^apol per t , f .S f i , più Cdiit. 50 per Ìl pòrto; due 
«Il si vende il vero Sapol anche da tatlì ì nsp^Uabili .Fiirnjacisti, Dmi![li;en, Proj'jigibri, Negozidnti di Modo e StabHimeilti'di bagni. 

'•èzii L. è . S * a 22 pez« L. àl8.&é, 

ttìlète |a %lute ?? LiqiioM- ààMèa fÌfooStittiente 
!̂ v»s wiKSjS,f>^ìfft8i,mita 

Filiali; Blassina - s'én'injono 

^Ij^ 8^088alef!?pi, l ' apa t i a , i mol,ti di-
stufb( órigin,i)li d^iipalp^i fa t ivi , veagonu 
effleao^inopte. oonjbDitinttì. col 

F E i R U I t t - C a l M A - I t l S l i t i l R i 

bibita gi'adwoli^siomi e-rdisaelaalìs 'aU 
l 'acqua di Noeerà, Umbra, Sel iz e %(da. 
Indispeòsabile. appefla ueoiti dal baèbtì 
e prima' della iBB^itìiìe. 

EcOKa l'ap'petitft Wé' preso prì'tiifi dei 

pa s t i , all'or*" del VteriBotìl. 

Veridfsi pressq It^fM i lìuom, IwMomtì 
drogimri, farmacie e botUghene. 

l i l l l i l i ì l l . ' i U.\,\ 

Ufi ^IM 
0, e si, 
nessun 

i il Gjotoa|e che O8VQ i magg'ori vantaggi per il pubblico congiunti colla maggior 
conv«4iebzi, di préjjoi • ' k J ' j * 

f l r a l n r a ' m p o r t a n t e !n,conlinKiS a u f e i f t . —' E M il) m'ay 
spedisce colla primo corse ferroviarie: non Jfnò qiJinTi essere prevenuta di 
altro' ^giornale. 

TiiSl P f i r S f i V o r t l T l i y a '«forma sollecitaAbK'té, cdi telegrammi nfOciali 
. ^ ^ , •*; * ' * ° * ' ' ^ * ' * " " ^ " ' e , O b i molti, t e t o a m m i ?uoi particolari che le 

giungono sinp a ora. tarda "Iella, noti»', di «ulti i fatti 'not-Voli. ' 
• T i O ' P ù V H O T T o T f i - n y n """"''iiS'il'e>corH5poiidei|t6}»»Hoo!èrì,'daitóti 

" V , J ^ ^ r S e V e r a U Z a a j „ j „ „ i coaipiitemi « di prim'ordine,.ritrae, 
, bqB' fedyiS, è itiusirft coli- considàtaSricni e commenti, il movimento pblitibo, 

economico, tinanBario, scientifico e letterario dell'Italia o dell'estero. 
T . n P i » t « a o v ò r n T i 9 ; n ' " ' W ' " ? ft.ccqùtj, ranmi, fra cui . molti 

- ^ x m j T t J I s e v e i « t u / i n „r,gì„ail e8pres9amBnte,seritti .per, il Giornale, 
varietà, ecc. ecc, siediti \rs, inWo chi r . o ì à n o por le f a à y i é lina latttlM dilettevole 
e sana. 

T i n '^hvackrài'a-ttira »i .''^'lìci iJiìn!,qiira a intto c iò , che s'attiano 
* i a . K e r s a v e r a n z a aiit8|ricSrtùiia,% quale costituisce UMÓ dei 

maggior), intBrcsi|i,.d8l,,nostr9 P ' i se , 

.La Perseveranjja ''* "°"''°' con corrispondenie e telegrammi, 
., , t, •• . ,,-fll?,,POraB dipaTslIia.di tutto le variet» dello 

Syort'. sBUcrma; glhnastiea, velocipidisi«o,"r'giì(e, eco. eco. 
T . h - P ,S rko-wi i ' i> f t¥»>f l " ' ' ' ' ' ' ' ' " ' * ""• '* ' ' ' "™' '*^ ' liubblico aull<im|iol'-

dir«tBdy<àn"))értt/nàle'i^»!Ìalb? pràtico, inttlligdnlbodisihtereasiifo. Con raà.ségoo 
^e telegrammi qnotidiaai, essa ragguaglia sall'andamento delle BorsW.del'jlHérciifl 
dell'Interno e dell'Eetero Espoiio i preizi degli effetti pubMioi, dei valori finanziari 
e industriili',, della S « t , d à Ootdiii.dei.Col^alljidBi. OòWniali, Spìriti; Carboni, 
Olii e Pelrolii, eco. ecc., perraodosbi ohi-è abbonato al Giornale non hi bisogno 

, d'incontrare altre ^^f.Jj^^r[e|»J|;o,f5attam^|(j>imontai5^V'ÌÌl 'foii>i8to. 

La Persev^anz^f '* '" '"»" '" "««««t-ror t e nello stesso temfio.il 
• n s f f l o r fforuiinto 

Jill I Um meicato, 
. pe rchè , menlro tn^f§^nna « l l q . m / q m e / i l e J b , IM àWonno, fuori di Milano, 

la l a t t o I I n « c n D , non costa cft% L . »a all'amo. 
^ S!ÌDt!J«i^.'N|]ni$ri d.i a ; ^ i o . O r « t i * , a c h i n e fa domanda.' 

Oii/tnia VKnnoviARio 
Partenze 
UA D D I U E 

M. 1.50 a. 
0. 4.40 a. 
M.« 6.63 a. 
D. 11.16 a. 
Q. MOipi 
0 . 6.40 p. 
D „ „ p 8 , p . . 

Arrivi 
L VEH8ZIA 

6.4Ó a. 
9.1» a. 

10.04 p. 
ii.OS p. 
6.10,1>. 

10.80 ip-
lo.»» .p. 

Partente 
DA VBREZIA 

a 4.r>5a. 
0 . 6.15 a. 
0 . 10.46 a. 
D. 2.10 p. 
M. KOS p . 
P.«f6.21 p. 
O. 10)10 p. 

Arrivi 
A UDINE 

7.36 a. 
10.03 a. 
8.14 p. 
4.46' u. 

11.80 J . 
9.80 p . 
!I.-J5 >. 

(*) Questo treno li fé 
<**) ^urte-dt Pordeno 

rma a Pordenone. (*) Questo treno li fé 
<**) ^urte-dt Pordeno ne. '̂ 

D ì CASAI^A 4 . stilUMaléadli 
0. ».S0 a. 10.06 a. 

DitBP&IMBEKQO A CABXttSA D ì CASAI^A 4 . stilUMaléadli 
0. ».S0 a. 10.06 a. 0 . 7.46 a. 8.36 a. 
ìi. 2.35 p. S.3|)JH M. 1 . - pi 1.46 p. 

DA UDIflll/ ( À POIfTEDDA, DA POATEiVA A miiNK 

0. 6.45 «., 8.60 a 0 . (UO tL B.lKa. 
a 7.45 a. ,9.46 a. ,'D. W««. lOJi? «• 
0. 10.80 a. I,li4 p, 
D. 4.6B p. 65i J. 

0 . !ì.8g,'p, 

D; «.271 .JI.' 

iiì P' 
7.80 p. 0, 6.8.5. p. 1 ;'81i|0 p. 

0 . !ì.8g,'p, 

D; «.271 .JI.' Ti66'p.-
DA UDINE A FOBTOan. DA ronTOQB. A UDIH* 

0. 7.47 a. 0.47 a, M. 6.42 a. 8.67 V 
M. 1.04 p. 3.86 p. 0 . laa p. 8.27 p. 
0 . , 5,I(i p. 7.26 p. I£. 6.04 p. 7.27 p, 
Coincidenza — Da Perrogrua'o per Venezia 

al a ore 10.0! ant. e 7.42 pom. Da Venezia 
arrivo ora 1.06 pom. . ^ 

DA UDINE A CIVIDA^E 

«.31 i. 
ifIA CIVIPAZK A UDINE 

M. a a. 
A CIVIDA^E 

«.31 i. 0.' 7.— a. 7.K8 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. lO.lb. a. 
M. 11.20 a. 
0., 8.30 p. 

n&i ». M. 12.19 p. 12,69 p. M. 11.20 a. 
0., 8.30 p. 8.57 p. 0. 4,119 p. 6.00 p. 
M. 7.84 p. 8.U2 p. 0. 8.?0 p. 8 . 4 1 p . 

DA .UDINE, 

M. 2.45 a, 
0 . 7.51 a. 
M. 3.32'p. 
0, 5.30 p, 

A TBIBSTr. 

7.38 a. 
II.18 a. 
7.86 p. 
8.47 p. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

CDIIilB-ISAni D À I K I B L B 

Parttnu Arrivi 
DA.UDIUB 'A S. DANIELS 

R.À. 8.— a. 9,42 a, 
R.A. 11.10 a. 12.66 p. 
B.A. 2.38 p. 4.28 p. 
B.A., 6,66 p. 7.43 p. 

Partente Arrivi 
DA B. DANIELK A UDINE 

6,60 a. II. A. 8.82 a. 
1 1 . - a. S. T. 12.30 p. 

1.40 p. R. A. 8.20 p. 
0.— p. S. T. 7.20 p, 

C A F A R D I N E 
Successo infallibile per di­

struggere gli SCARA PA GGI, 
Imentore A. Cousefiu. — 
Trovasi vendibile presso l'uf' 
^Ci'o atmiinat del giornale il 
* Friuli » Via della Prefet­
tura num. 8 

Prezzo Cent. 50 

CAFARDINE 

Udine Jg!)3 I— Tip . Marco Bardu'ie'o 

UA TBIE8TE A T D I N E 

0. 8.26 a. 10.57 a. 
0. 9.— a. 12.45 a. 
0 . 4.36 p. 7.4,1 il. 
M. 5.»0 p. ì..'.0 a. 

I Avyis'o ai CJ^ceidtofi 
11 sottoscritto tiene deposito idi AirJnVrf i i feiioi'lB'Vd'uiia e a dtiè ' 

canne, ad AVANCARICA, ajia FUSCÈ ed a PERCUSSIONE CENTRALE, 
Attuo'kisiéma, nòochi A I U Ì I d a d i f e c a . Compera e cambia qualunque 
arata v^cbìa',. 

Specill it i rèùoìèeri di cbrlct misitj'a, baàóni ed ombrelli aHOAati 
. Polvere^ pallini e capsule' di scelte' qtìalità a PEEZ'il MOBlOISSI 

da non temere concon^enza. 
MOR GAETANO 

Meroatoveochio, Via del Clrbone 

•Ò0Ó«OttO<iO00«0«O«0«O«0i 

AGENZIA GENERALE D'AFFAMI 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

U D I N I ! — VIA'DANIELE'MANIN .N; 7 — B B i m E 

tj«||>oaii!l ragaisa bam.binaia «be Sappia 
il t?des6o 5) i l . fruncese. 

1|« T e n d e r » ; , tuMìea iacra « profana, 
me^sp,| a-lmi, /pni, moUi£ti„i ;at;iouiciqe, '9-
pere complete, cori^ arie romance ^ per or­
chestra, quintetto, ecc. ecc., a prezzi conve 
nientissimi. 

^ Hi a s s u m o qualsiasi lavoro in ridu­
zione pozzi per banda, orchestra, fanfare, 
eco. ecc. ' 

C o r o a s i n affitto appartaipento, fafa, 
0 piiliizzo, abbia 1516 18 amhienti, scude­
ria ^e^corte. 

. . . V o u d o ^ l una maochina da pasta uso 
^apull; attrezzi, ecc., prezzo mito. 

CcFOH^B VH^azaBo apprendista per 
negozio manifutturo, 

O i - r e a i j l l o e à l e nel «ertro della fciftii 
che abbia 7 o ' 8 aiùbienti, curie, scuderia 
ed ,orfo. 

U a t t n i M » d'anni 16'< di Iella presep'za 
attualmente in ^'erviz.iv ceica occuparsi 
presso negozio pizzicagnolo; miti pretese; 
buone referenze. 

l > ' a j n i t t a r « l ca.va'ipia.^i eoa 15 ambienti 
e granajo, con o suqìa mobili, nel ccnlro. 

I j<rval l ,ed appartamenti diversi in ogni 
punto della c i t t ì . 

JuUt lBA^n signorina inderebbe una, 0 
più caiuoro bene uminobjgìiate a disliuto 
signore, incaricixndqsì essa fleiia casa. 

N l f t n n v a esperta in Invari ed andniuanto 
casa, cerca occuparsi presso di.itinla famiglia. 
Ottime referenze, , ; • , 

( Jc roHBta l at'abili e-teri'Bui possibilmente 
sulla linea Udine-Triesti) da Ki-e 400>,000 a 

500;ooo.' 
C c r e a ' s I una bottiglieriai vini in affitto, 
»(',•, tm^r»t, .Negozio ini via Mercerie. 

Prezzo da convenirsi. 

C è r « a « f d^-i « » 4 | « M à < r e prato' • e 
basco.alla bassa jper l'importo di L.IO >,000 
>. G l a - t ' a u e ' cerea occuparsi ib no negoi-
zio manifatture ; buòne linfe'redze. ' 

te'tiMIttarsl nel centro della eit là 'bua 
casa con ffinidino 0 scuderia. 

I n ' a f l l ( t a r « l diversi appartamenti nel 

Ì
centro della cittii. 

I lu ia < i i a inM)à« la trovasi disponibile 
• per fuori di e tl.t. 

I t k V l I e B h l v a r i procurausi tosto 0-
vupquo .., 
' ÌBlDÌra>ie ventenne desidera di occu-
piarsi,òresso una ti/ó^k,'ditt|i in ramo' ma-; 
HJfittifre, come' qi'ig?,»*iiièrO). t^pitura 'di 
regis t r i 'e corrispon-ien'x'e ; cou'osce II fran­
cese. , 

D A v e n d e r s i nn buoiiissimo pianoforte 
a coda per per lire ISO. 

T r u v ' à n s l d i s p o n i b i l i per fine mese 
à cameHiire pfe'r famiglia privala, attuai' 
ménte io servizio con ottime ,re(er(iuzè. 

. T r o T a a t s l d l s f i o l i i l l i i l i Rappresou-
tanti, Viaggiatori, Ammioistratori, Maf̂ az-
ziflieri, Direttori, Ca'sieri , Segretari,, ftagio; 
nfèri, Coiitsbili, Corrjspondeatii Agenti di 
campagna ecc. Serie referenze. 

^ ' a ^ i U t t a r s I camere abitnobtglia^ nel 
centro disila cittì,- prezzi dà cònvé'nirsì. 

Fuiiù ' i i i l l la desidererebbe di, affittare 
stanze e dare pensione; prèzzi d i conve­
nirsi. , 

D ' a r a t t i i r s l casetta signorile; prezzi 
da coiiveD'irài.. 

Vll.l'4-Àcls>(n>'a in Tricesimo in 'bldemi 
ppaizliiii'ei' con cortile, giardino,, scudei'iB, 
rime^s^a,!) 12 ambienti. . . . . 

a i l s n o r a tieoe.ilisppoibiii presnRMco'^' 
bglle papier».ammobigl.isiS? ,Son ingresso li­
bero; darebbe anche pensione. 


